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Regione Emilia-Romagna

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 DICEM-
BRE 2015, N. 2114

Approvazione delle operazioni presentate a valere sull'"Invito 
a presentare operazioni per l'attuazione del programma re-
gionale in materia di cinema e audiovisivo ai sensi della L.R. 
n. 20/2014 PO FSE 2014/2020 - Obiettivo tematico 8 - Priorità 
di investimento 8.5" di cui all'Allegato2) alla propria delibe-
razione n. 974/2015

 LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:

-	 il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agrico-
lo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca compresi nel quadro strategico comune 
e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, 
relativo al periodo della Nuova programmazione 2014-2020 
che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006; 

-	 il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del 
3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europe-
o agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari ma-
rittimi e la pesca; 

-	 il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale 
europeo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006; 

-	 il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 
gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul par-
tenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento  
europeo; 

-	 il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commissio-
ne del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e di-
sposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda 
il modello per i programmi operativi nell'ambito dell'obiet-
tivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione 
e recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 
1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo di 
sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione territoriale 
europea per quanto riguarda il modello per i programmi di 
cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione ter-
ritoriale europea; 

-	 il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente  

al regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo eu-
ropeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo svi-
luppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesio-
ne e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 
i termini e le condizioni applicabili al sistema elettronico 
di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commissione, 
e che adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizio-
ni specifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo 
regionale all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, 
la nomenclatura delle categorie di intervento per il sostegno 
del Fondo europeo di sviluppo regionale nel quadro dell'o-
biettivo Cooperazione territoriale europea; 

-	 il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione 
del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo eu-
ropeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo svi-
luppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno in 
materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei tar-
get intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento 
dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura delle cate-
gorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento  
europei; 

-	 il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commissio-
ne del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per 
il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, 
le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tec-
niche delle misure di informazione e di comunicazione per 
le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione  
dei dati; 

-	 il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commissio-
ne del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto concerne i termini e le condizio-
ni uniformi per gli strumenti finanziari; 

-	 il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione 
del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presen-
tazione di determinate informazioni alla Commissione e le 
norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra 
beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, 
autorità di audit e organismi intermedi; 

-	 il documento “Metodi e obiettivi per un uso efficace dei Fondi 
comunitari 2014-2020” del 27/12/2012 elaborato dal Mini-
stero per la Coesione territoriale, d’intesa con i Ministeri del 
Lavoro e delle Politiche Sociali e delle Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali, che ha avviato il confronto pubblico 
per la preparazione dell’Accordo di partenariato; 
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-	 l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fondi 
Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione  
di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 
del 29 ottobre 2014; 
Richiamate in particolare:

-	 la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 
25/6/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Ro-
magna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della 
Giunta regionale del 28/4/2014, n. 559)”; 

-	 la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Opera-
tivo Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del 
Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimen-
ti a favore della crescita e dell'occupazione"; 

-	 la propria deliberazione n. 1 del 12/1/2015 “Presa d'atto 
della Decisione di Esecuzione della Commissione Euro-
pea di Approvazione del Programma Operativo "Regione 
Emilia-Romagna - Programma Operativo Fondo Sociale Eu-
ropeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo Sociale Europeo 
nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a favore della cresci-
ta e dell'occupazione"; 
Viste inoltre:

-	 la propria deliberazione n. 1691 del 18/11/2013 “Approva-
zione del quadro di contesto della Regione Emilia-Romagna 
e delle linee di indirizzo per la programmazione comunita-
ria 2014-2020”; 

-	 la propria deliberazione n. 992 del 7/7/2014 “Programma-
zione fondi SIE 2014-2020: approvazione delle misure per il 
soddisfacimento delle condizionalità ex-ante generali ai sen-
si del regolamento UE n. 1303/2013, articolo 19”; 

-	 la deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna n. 167 del 15/7/2014 “Documento Strate-
gico Regionale dell’Emilia-Romagna per la programmazione 
dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-
2020 - Strategia, approccio territoriale, priorità e strumenti 
di attuazione”; 

-	 la propria deliberazione n. 515 del 14/4/2014 “Strategia 
regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione 
intelligente”; 
Viste le Leggi Regionali:

-	 n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza del-
le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto 
l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione 
e della formazione professionale, anche in integrazione tra 
loro” e s.m.i.; 

-	 n. 17 del 1 agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” 
e s.m.; 

-	 n. 20 del 23 luglio 2014 “Norme in materia di cinema e au-
diovisivo”; 
Richiamate inoltre:

-	 la deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna n. 38 del 29/03/2011 “Linee di program-
mazione e indirizzi per il sistema formativo e per il lavoro 
2011/2013” - Proposta della Giunta regionale in data 7 mar-
zo 2011, n. 296; 

-	 la deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna n. 145 del 3/12/2013 “Proroga delle li-
nee di programmazione e indirizzi per il sistema formativo  

e per il lavoro 2011/2013 di cui alla deliberazione dell'As-
semblea legislativa n. 38 del 29 marzo 2011. (Proposta della 
Giunta regionale in data 18 novembre 2013, n. 1662); 
Richiamata in particolare la deliberazione dell’Assemblea 

legislativa n. 14 del 09/06/2015 “Programma regionale in ma-
teria di cinema e audiovisivo ai sensi della L.R. n. 20 del 2014, 
art. 12. Priorità e strategie di intervento per il triennio 2015-
2017. (Proposta della Giunta regionale in data 15 aprile 2015,  
n. 409);

Richiamate le proprie deliberazioni:
-	 n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di 
formazione professionale” e ss.mm.; 

-	 n. 105/2010 “Revisione alle disposizioni in merito alla pro-
grammazione, gestione e controllo delle attività formative e 
delle politiche attive del lavoro, di cui alla Deliberazione del-
la Giunta regionale 11/2/2008, n. 140 e aggiornamento degli 
standard formativi di cui alla Deliberazione della Giunta re-
gionale 14/2/2005, n. 265” e smi; 

-	 n. 116/2015 “Approvazione dello studio per l'aggiornamento 
e l'estensione delle opzioni di semplificazione dei costi ap-
plicate agli interventi delle politiche della Formazione della 
Regione Emilia-Romagna; 

-	 n. 117/2015 “Primo elenco tipologie di azione. Programma-
zione 2014-2020”; 

-	 n. 971/2015 “Elenco tipologie di azione, programmazione 
2014-2020 di cui alla DGR n. 117/2015. Seconda integra-
zione”; 

-	 n. 2008/2015 “Aggiornamento elenco degli organismi accre-
ditati di cui alla DGR 1602 del 26 ottobre 2015 e dell’elenco 
degli organismi accreditati per l’Obbligo d’istruzione ai sen-
si della DGR 2046/2010 e per l’ambito dello spettacolo”; 
Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:

-	 n. 985/2014 “Modalità di applicazione del Regolamento (UE) 
n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 sugli aiuti de minimis 
alle imprese operanti nel territorio della Regione Emilia-Ro-
magna e destinatarie di contributi pubblici nell'ambito delle 
politiche attive del lavoro”; 

-	 n. 631/2015 “Approvazione nuovo regime di aiuti alla forma-
zione a seguito del regolamento (CE) n. 651/2014; 
Vista propria deliberazione n.974 del 20/7/2015 “Appro-

vazione degli inviti a presentare operazioni in attuazione del 
programma regionale in materia di cinema e audiovisivo ai sen-
si della L.R. n. 20/2014 - PO FSE 2014/2020 obiettivo tematico 8 
e obiettivo tematico 10” con la quale è stato approvato tra l’altro 
l’“Invito a presentare operazioni per l’attuazione del programma 
regionale in materia di cinema e audiovisivo ai sensi della L.R. 
n. 20/2014 PO FSE 2014/2020 obiettivo tematico 8 - priorità di 
investimento 8.5 ” Allegato 2), parte integrante e sostanziale al-
la medesima deliberazione;

Considerato che nell’Invito di cui al sopra citato Allegato 
2) della propria deliberazione n.974/2015 sono stati definiti tra 
l’altro:
-	 le azioni finanziabili; 
-	 le risorse disponibili e vincoli finanziari, pari a Euro 

300.000,00 - Fondo Sociale Europeo 2014/2020, Asse I – 
Occupazione; 

-	 le modalità e i termini per la presentazione delle operazioni; 
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-	 le procedure e criteri di valutazione ed in particolare la previ-
sione secondo la quale saranno approvabili i singoli progetti 
che avranno superato la soglia di punteggio minimo (70/100). 
Le operazioni, per i progetti approvabili, andranno a costi-
tuire una graduatoria in funzione del punteggio conseguito. 
Il punteggio dell’operazione è determinato come media dei 
punteggi conseguiti dai progetti approvabili; 

-	 le operazioni/progetti approvabili saranno oggetto di selezio-
ne che, nel rispetto della qualità globale espressa dai punteggi, 
tiene conto della distribuzione delle operazioni/progetti ri-
spetto ai territori, della distribuzione delle operazioni/progetti 
rispetto alla potenziale utenza. In ogni caso, le operazioni/pro-
getti sovrapposti o ripetitivi vengono selezionate sulla base 
della qualità globale più elevata espressa, e perciò sulla ba-
se del punteggio più elevato ottenuto; 
Dato atto che nel medesimo Allegato 2), di cui alla sopra ci-

tata propria deliberazione n.974/2015, si è previsto, altresì, che:
-	 l’istruttoria di ammissibilità venga eseguita a cura del Ser-

vizio “Programmazione, Valutazione e Interventi regionali 
nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro”; 

-	 le operazioni di valutazione vengano effettuate dal Nucle-
o di valutazione regionale interno all’Assessorato nominato 
con atto del Direttore Generale, con il supporto, nella fase di 
pre-istruttoria tecnica, di ERVET s.p.a.; 
Dato atto inoltre che con Determinazione del Direttore Gene-

rale alla Cultura, Formazione e Lavoro n. 16863 del 27/11/2015 
sono stati nominati i componenti del Nucleo di valutazione re-
gionale;

Preso atto che sono pervenute alla Regione, secondo le mo-
dalità e i termini previsti dall'Invito sopra citato n. 4 operazioni 
per un costo complessivo di Euro 137.523,93 e per un finanzia-
mento pubblico richiesto di Euro 105.522,99;

Preso atto che il Servizio “Programmazione, Valutazione e 
Interventi regionali nell'ambito delle politiche della formazione 
e del lavoro” ha effettuato l’istruttoria di ammissibilità delle ope-
razioni pervenute in applicazione di quanto previsto alla lettera 
H) “Procedure e criteri di valutazione” del suddetto Invito e che 
le n. 4 operazioni pervenute sono risultate ammissibili;

Tenuto conto che il Nucleo di valutazione si è riunito nelle 
giornate del 9 e 10 dicembre 2015, ha effettuato la valutazione 
delle operazioni ed ha rassegnato i verbali dei propri lavori, ac-
quisiti agli atti della Direzione Generale Cultura Formazione e 
Lavoro a disposizione per la consultazione di chiunque ne ab-
bia diritto, relativamente alle operazioni candidate e si è avvalso 
della pre-istruttoria tecnica curata da ERVET S.p.A. con l’esito 
di seguito riportato:
-	 n. 4 operazioni sono risultate "approvabili", avendo raggiunto 

un punteggio superiore a 70/100, ed inserite in una gradua-
toria in ordine di punteggio conseguito come da Allegato 1) 
parte integrante e sostanziale del presente atto; 
Evidenziato che, tenuto conto delle risorse com-

plessivamente disponibil i a valere sull’Invito risultano 
finanziabili tutte le n.4 operazioni approvabili, per i soli pro-
getti approvabili ovvero per i progetti che hanno conseguito un 
punteggio superiore a 70/100, per un costo complessivo pari a 
euro 117.434,92 e un contributo pubblico pari a euro 90.157,32 
come da Allegato 2), parte integrante e sostanziale del presente  
atto;

Ritenuto, quindi, con il presente provvedimento, in attuazio-
ne della già citata propria deliberazione n. 974/2015 Allegato 2) 

e di quanto sopra esposto, di approvare la graduatoria delle n. 4 
operazioni approvabili, come da allegato 1) e l'elenco delle ope-
razioni approvabili e finanziabili, Allegato 2) parti integranti e 
sostanziali del presente atto;

Ritenuto di prevedere che con proprio successivo prov-
vedimento, ai sensi della L.R. n. 40/2001 e in applicazione 
della deliberazione n. 2416/2008 ss.mm si provvederà, al fi-
nanziamento delle o perazioni inserite nell'Allegato 2), parte 
integrante e sostanziale al presente provvedimento, per un costo 
complessivo pari a Euro 117.434,92 e un finanziamento pub-
blico di Euro 90.157,32, con risorse Fondo Sociale Europeo 
2014/2020, Asse I - Occupazione di cui al bilancio 2016, previa  
acquisizione:
-	 della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 

contributi sono in regola con il versamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali; 

-	 della dichiarazione resa ai sensi dell’Art.47 D.P.R. 28 di-
cembre 2000, n.445, che l'ente non si trova in stato di 
scioglimento, liquidazione o di fallimento o di altre proce-
dure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali stati, ne' ha 
presentato domanda di concordato, ne' infine versa in sta-
to di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o 
di parti di essa; 
Atteso che:

-	 con riferimento a quanto previsto relativamente all’imputa-
zione della spesa dal comma 1 del citato art. 56 del D.Lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm. e dal punto 5.2 dell’allegato 4.2 al 
medesimo decreto, secondo i termini di realizzazione del-
le attività formative previsti nelle operazioni candidate e 
approvate, la spesa di cui al presente atto è esigibile nell’e-
sercizio finanziario 2016 per Euro 90.157,32 di finanziamento  
pubblico; 

-	 ricorrano gli elementi di cui al D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. 
in relazione all’esigibilità della spesa nell’anno 2016 e che 
pertanto si potrà procedere all’assunzione dell’impegno di  
spesa; 

-	 che le procedure dei conseguenti pagamenti che saranno di-
sposti con il presente atto sono compatibili con le prescrizioni 
previste all’art. 56 comma 6 del citato D.Lgs. n. 118/2011 
e ss.mm.; 
Dato atto inoltre che sono stati assegnati dalla competente 

struttura ministeriale alle operazioni oggetto del presente provve-
dimento i codici C.U.P. (codice unico di progetto) come riportati 
nell’Allegato 2) parte integrante del presente provvedimento;

Viste:
-	 la legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni or-

dinamentali in materia di pubblica amministrazione” in 
particolare l’art. 11; 

-	 la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia” e succ.mod.; 

-	 la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 
in materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 ago-
sto 2010, n. 136 e successive modifiche; 
Visto il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della discipli-

na riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

Richiamato il Dlgs. 118/2011 e ss.mm.ii.;
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Richiamate inoltre le Leggi Regionali:
-	 n. 40/2001 "Ordinamento contabile della Regione Emilia-

Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 
marzo 1972, n. 4" per quanto applicabile; 

-	 n. 43/2001 "Testo unico in materia di organizzazione e 
di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna"  
ss.mm; 

-	 n.2/2015 “Disposizioni collegate alla legge finanziaria per 
il 2015”; 

-	 n.3/2015 “Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le di previsione 2015 e del bilancio pluriennale 2015-2017 
(legge finanziaria 2015)”; 

-	 n. 4/2015 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-Ro-
magna per l'esercizio finanziario 2015 e bilancio pluriennale 
2015-2017”; 

-	 n. 17 del 21/10/2015 “Disposizioni collegate alla Legge di 
assestamento ed al provvedimento generale di variazione del 
bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna per 
l'esercizio finanziario 2015 e del bilancio pluriennale 2015-
2017”; 

-	 n. 18 del 21/10/2015 “Assestamento e provvedimento gene-
rale di variazione del bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna per l'esercizio finanziario 2015 e del bilan-
cio pluriennale 2015-2017”; 
Viste le proprie deliberazioni:

-	 n.1057/2006 “Prima fase di riordino delle strutture organizza-
tive della Giunta regionale. Indirizzi in merito alle modalità 
di integrazione interdirezionale e di gestione delle funzioni 
trasversali” e s.m.; 

-	 n. 1663/2006 concernente "Modifiche all'assetto delle Dire-
zioni Generali della Giunta e del Gabinetto del Presidente"; 

-	 n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative 
e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni di-
rigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007.” e 
ss.mm.; 

-	 n. 1377/2010 “Revisione dell'assetto organizzativo di alcune 
Direzioni Generali”, così come rettifica dalla deliberazione 
di G.R. n. 1950/2010; 

-	 n. 2060/2010 “Rinnovo incarichi a Direttori Generali della 
Giunta regionale in scadenza al 31/12/2010; 

-	 n. 1642/2011 “Riorganizzazione funzionale di un servizio 
della direzione generale cultura, formazione e lavoro e mo-
difica all'autorizzazione sul numero di posizioni dirigenziali 
professional istituibili presso l'Agenzia Sanitaria e Socia-
le regionale”; 

-	 n. 221/2012 “Aggiornamento alla denominazione e alla de-
claratoria e di un Servizio della Direzione Generale Cultura, 
Formazione e Lavoro”; 

-	 n. 335/2015 “Approvazione incarichi dirigenziali conferi-
ti e prorogati nell'ambito delle Direzioni Generali - Agenzie 
- Istituto”; 

-	 n. 905/2015 “Contratti individuali di lavoro stipulati ai 
sensi dell'articolo 18 della L.R. n.43/2001. Proroga dei ter-
mini di scadenza ai sensi dell'art. 13 comma 5 della L.R.  
n. 2/2015”; 
Dato atto del parere allegato;
Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
delibera:

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente  
richiamate:

1. di dare atto che, in risposta all’Invito di cui alla propria de-
liberazione n. 974/2015, Allegato 2) parte integrante della stessa, 
sono pervenute complessivamente n. 4 operazioni per un costo 
complessivo di Euro 137.523,93 e per un finanziamento pubbli-
co richiesto di Euro 105.522,99;

2. di prendere atto che, in esito all’istruttoria di ammissibili-
tà, in applicazione di quanto previsto alla lettera H) “Procedure 
e criteri di valutazione” del sopra citato Invito, le n.4 operazioni 
pervenute sono risultate ammissibili;

3. di prendere atto, altresì, che in esito alla valutazio-
ne effettuata dal Nucleo sulle n. 4 operazioni pervenute e 
ammissibili le stesse sono risultate "approvabili", avendo rag-
giunto un punteggio pari o superiore a 70/100, ed inserite 
in una graduatoria in ordine di punteggio conseguito come 
da Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente  
atto;

4. di approvare, in attuazione della propria deliberazione n. 
974/2015 e del già citato Allegato 2), e di quanto espresso in pre-
messa che qui si intende integralmente richiamato:
-	 la graduatoria delle n. 4 operazioni approvabili, in ordine di 

punteggio conseguito Allegato 1), parte integrante e sostan-
ziale del presente atto;

-	 l’elenco delle n. 4 operazioni approvabili e finanziabili per un 
costo complessivo pari a Euro 117.434,92 e un finanziamen-
to pubblico di Euro 90.157,32, Allegato 2), parte integrante 
e sostanziale del presente atto;
5. di confermare, sulla base dei termini di realizzazione delle 

attività formative previsti nelle operazioni candidate e appro-
vate, che l'esigibilità della spesa è interamente nell’esercizio  
2016;

6. di prevedere che il finanziamento pubblico approvato ver-
rà erogato secondo le seguenti modalità:

a) con previa presentazione di garanzia fideiussoria, con va-
lidità fino all’approvazione del rendiconto relativo all'operazione 
approvata:
-	 una prima quota pari al 30% dell'importo del finan-

ziamento pubblico approvato ad avvio dell'attività, 
previo presentazione di garanzia fideiussoria a copertura del  
30% del finanziamento concesso rilasciata secondo lo sche-
ma di cui al D.M. 22 aprile 1997 e di presentazione di  
regolare nota;

-	 successive quote, ciascuna pari al 30% dell'importo del finan-
ziamento pubblico approvato, e fino ad un massimo dell’90% 
di tale finanziamento, a fronte di domanda di pagamento sup-
portata da uno stato di avanzamento pari o superiore al 30% 
e su presentazione della regolare nota;

-	 il saldo ad approvazione del rendiconto relativo all'operazio-
ne approvata e su presentazione della regolare nota; 
b) in alternativa al precedente punto, senza la presentazione 

di garanzia fideiussoria:
-	 mediante richiesta di rimborsi del finanziamento pubblico 

approvato fino a un massimo del 90% dell'importo del finan-
ziamento pubblico approvato, su presentazione della regolare 
nota, a fronte di domanda di pagamento a titolo di rimborso  
di costi standard;
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-	 il saldo ad approvazione del rendiconto relativo all'operazio-
ne approvata e su presentazione della regolare nota;
7. di prevedere altresì che con successivo provvedimento 

del dirigente regionale competente, ai sensi della L.R. n.40/2001 
e in applicazione della deliberazione n. 2416/2008 e ss.mm., si 
provvederà al finanziamento delle operazioni di cui all'Allega-
to 2), parte integrante e sostanziale al presente atto, per un costo 
complessivo di Euro 117.434,92 e un contributo pubblico di  
Euro 90.157,32 - risorse Fondo Sociale Europeo 2014/2020,  
Asse I - Occupazione, previa acquisizione:
-	 della certificazione attestante che i soggetti beneficiari del 

contributo sono in regola con il versamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali;

-	 della dichiarazione resa ai sensi dell’ Art.47 D.P.R. 28 di-
cembre 2000, n.445, che l'ente non si trova in stato di 
scioglimento, liquidazione o di fallimento o di altre proce-
dure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali stati, ne' ha 
presentato domanda di concordato, nè infine versa in sta-
to di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o 
di parti di essa;
8. di dare atto che il dirigente regionale competente per 

materia provvederà con successivi provvedimenti, ai sensi del-
la vigente normativa contabile nonché della propria delibera  
n. 2416/2008 e ss.mm.:

-	 alla liquidazione dei finanziamenti concessi e alla richiesta 
dei titoli di pagamento, con le modalità di cui al preceden-
te punto 6);

-	 all'approvazione del rendiconto delle attività che con il pre-
sente atto si finanziano sulla base della effettiva realizzazione 
delle stesse;
9. di prevedere altresì che le modalità gestionali sono rego-

late in base a quanto previsto dalle disposizioni approvate con la 
propria deliberazione n. 105/2010 e ss.mm.ii. nonché da quan-
to previsto dai Regolamenti Comunitari con riferimento ai fondi 
strutturali 2014/2020;

10. di dare atto che sono stati assegnati dalla competente 
struttura ministeriale alle operazioni oggetto del presente provve-
dimento i codici C.U.P. (codice unico di progetto) come riportati 
nell’Allegato 2) parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento;

11. di dare atto infine che, le operazioni dovranno esse-
re attivate di norma entro 60 gg. dalla data di comunicazione 
dell’ammissione al finanziamento;

12. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino 
Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna e sul sito  
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.
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Regione Emilia-Romagna

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 DICEM-
BRE 2015, N. 2164

Avviso per selezione degli enti di formazione professiona-
le e della relativa offerta sistema regionale di IEFP triennio 
2016/2018

 LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
Richiamati:

-	 il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizio-
ni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo euro-
peo per gli affari marittimi e la pesca compresi nel quadro 
strategico comune e disposizioni generali sul Fondo eu-
ropeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e 
sul Fondo di coesione, relativo al periodo della Nuova pro-
grammazione 2014-2020 che abroga il regolamento (CE)  
n. 1083/2006; 

-	 il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del 
3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europe-
o agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari ma-
rittimi e la pesca; 

-	 il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale 
europeo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006; 

-	 il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 
gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul par-
tenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento  
europeo; 

-	 il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commissio-
ne del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e di-
sposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda 
il modello per i programmi operativi nell'ambito dell'obiet-
tivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione 
e recante modalità di applicazione del regolamento (UE)  
n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recan-
te disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo 
di sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione territoria-
le europea per quanto riguarda il modello per i programmi 
di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione  
territoriale europea; 

-	 il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo  

di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo ru-
rale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, i termini e le 
condizioni applicabili al sistema elettronico di scambio di dati 
fra gli Stati membri e la Commissione, e che adotta, a norma 
del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, recante disposizioni specifiche per il soste-
gno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea, la nomenclatura delle ca-
tegorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo di 
sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione 
territoriale europea; 

-	 il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione 
del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo eu-
ropeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo svi-
luppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno in 
materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei tar-
get intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento 
dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura delle cate-
gorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento  
europei; 

-	 il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commissio-
ne del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per 
il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, 
le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tec-
niche delle misure di informazione e di comunicazione per 
le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione  
dei dati; 

-	 il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commissio-
ne del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto concerne i termini e le condizio-
ni uniformi per gli strumenti finanziari; 

-	 il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Com-
missione del 22 settembre 2014 recante modalità di 
esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i 
modelli per la presentazione di determinate informazio-
ni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti gli 
scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestio-
ne, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi  
intermedi; 

-	 l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fondi 
Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisio-
ne di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 
del 29 ottobre 2014; 
Richiamate in particolare:

-	 la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 
25/6/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia- 
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Romagna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta del-
la Giunta regionale del 28/04/2014, n. 559)”; 

-	 la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Opera-
tivo Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del 
Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimen-
ti a favore della crescita e dell'occupazione"; 

-	 la Deliberazione di Giunta regionale n. 1 del 12/1/2015 “Pre-
sa d'atto della Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea di Approvazione del Programma Operativo "Regio-
ne Emilia-Romagna - Programma Operativo Fondo Sociale 
Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo Sociale Eu-
ropeo nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione"; 
Viste inoltre:

-	 la Deliberazione di Giunta regionale n. 1691 del 18/11/2013 
“Approvazione del quadro di contesto della Regione Emilia-
Romagna e delle linee di indirizzo per la programmazione 
comunitaria 2014-2020”; 

-	 la Deliberazione di Giunta regionale n. 992 del 07/07/2014 
“Programmazione fondi SIE 2014-2020: approvazione delle 
misure per il soddisfacimento delle condizionalità ex-ante ge-
nerali ai sensi del regolamento UE n. 1303/2013, articolo 19”; 

-	 la Deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna n. 164 del 25/06/2014 “Approvazione del 
documento "Strategia regionale di ricerca e innovazione per 
la specializzazione intelligente". (Proposta della Giunta re-
gionale in data 14 aprile 2014, n. 515); 

-	 la Deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna n. 167 del 15/07/2014 “Documento Strate-
gico Regionale dell’Emilia-Romagna per la programmazione 
dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-
2020 - Strategia, approccio territoriale, priorità e strumenti 
di attuazione”; 
Visti:

-	 la Legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 “Modifiche al 
Titolo V della parte seconda della Costituzione”; 

-	 il decreto legislativo 226/2005 recante “I percorsi di istruzio-
ne e formazione professionale”, e in particolare il Capo III; 

-	 la Legge 27.12.2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007) ed in 
particolare l’art. 1, commi 622, 624, 632; 

-	 il Decreto Legge 31 gennaio 2007 n. 7, convertito, con mo-
dificazioni dalla legge 2 aprile 2007 n. 40, ed in particolare 
l’art. 13 recante disposizioni urgenti in materia di istruzio-
ne tecnico-professionale e di valorizzazione dell’autonomia 
scolastica; 

-	 la Legge 13 luglio 2015, n.107 del “Riforma del sistema na-
zionale di istruzione e formazione e delega per il riordino 
delle disposizioni legislative vigenti”; 

-	 la Legge regionale 30 giugno 2003, n. 12 “Norme per l’u-
guaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per 
ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforza-
mento dell’istruzione e della formazione professionale, anche 
in integrazione tra loro” e s.m.i.; 

-	 la Legge regionale 30 giugno 2011, n. 5 “Disciplina del si-
stema regionale dell’istruzione e formazione professionale” 
e s.m.i; 

-	 la Legge regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del si-
stema di governo regionale e locale e disposizioni su Città 

metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”; 
-	 i DPR 87, 88 e 89 del 15 marzo 2010 sul riordino degli Istituti 

Professionali e Tecnici e sulla revisione dell’assetto ordina-
mentale dei Licei; 

-	 il Decreto 15 giugno 2010, adottato dal Ministero dell’I-
struzione, Università e Ricerca, di concerto con il Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali, che recepisce l’Accor-
do sancito in sede di Conferenza Stato-Regioni e Province  
Autonome il 29 aprile 2010; 

-	 il Decreto n. 4 del Ministero dell’Istruzione Università e Ri-
cerca del 18 gennaio 2011 che adotta le linee guida di cui  
all’allegato A) dell’Intesa sancita in sede di Conferenza  
Unificata il 16/10/2010; 

-	 il D.P.R. 263 del 29 ottobre 2012 Regolamento recante nor-
me generali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo 
didattico dei Centri d’istruzione per gli adulti ivi compresi i 
corsi serali, a norma dell’art. 64 comma 4, del D.L. 25 giu-
gno 2008 n. 112, convertito con modificazioni, dalla legge  
6 agosto 2008, n. 133; 

-	 il decreto del Ministero dell'Istruzione, dell' Università e del-
la Ricerca del 12 marzo 2015, Linee guida per il passaggio 
al nuovo ordinamento dell'istruzione degli adulti a norma 
dell'art. 11, comma 10 del DPR 263/2012; 

-	 l’Intesa sullo schema di Decreto Interministeriale sottoscrit-
ta in sede di Conferenza permanente per i rapporto fra lo 
Stato e le Province Autonome di Trento e di Bolzano il 22 
gennaio 2015, concernente un quadro operativo per il rico-
noscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali 
e delle relative competenze nell’ambito del Repertorio nazio-
nale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni 
professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 
gennaio 2013, n. 13; 
Visto infine l’Accordo siglato il 25 gennaio 2012 tra l’Uf-

ficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna e la Regione 
Emilia-Romagna in attuazione delle Linee Guida per gli orga-
nici raccordi tra i percorsi quinquennali IP e i percorsi di IeFP, 
ai sensi dell’Intesa in Conferenza Unificata del 16 dicembre  
2010;

Richiamate inoltre le deliberazioni della Giunta regionale:
-	 n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di 
formazione professionale” e ss.mm.; 

-	 n. 1119/2010 “Approvazione dello studio sulla forfetizzazio-
ne dei contributi finanziari per i percorsi biennali a qualifica 
rivolti ai giovani e dei relativi costi unitari standard e modali-
tà di finanziamento in applicazione del Reg. CE n. 396/2009. 
Prima sperimentazione per i nuovi bienni 2010/2011”; 

-	 n. 1428/2010 “Integrazione alle disposizioni contenute nelle 
dgr n. 105/2010 e n. 615/2000 e ss.mm.ii. per la realizzazio-
ne delle attività finanziate a costi standard”; 

-	 n. 116/2015 “Approvazione dello studio per l'aggiornamento 
e l'estensione delle opzioni di semplificazione dei costi ap-
plicate agli interventi delle politiche della Formazione della 
Regione Emilia-Romagna; 

-	 n. 1492/2015 “Elenco tipologie di azione. Programmazione 
2014-2020 di cui alla D.G.R. n. 117/2015. Terza integra-
zione”; 

-	 n. 936/2004 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale delle qualifiche” e ss.mm.; 
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-	 n.1434/2005 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale di formalizzazione e certi-
ficazione delle competenze” e ss.mm.ii.; 

-	 n.530/2006 “Il sistema regionale di formalizzazione e certi-
ficazione delle competenze”; 

-	 n.1695/2010 “Approvazione del documento di correlazione 
del Sistema Regionale delle Qualifiche (SRQ) al Quadro Eu-
ropeo delle Qualifiche (EQF)”; 

-	 n. 1776/2010 “Approvazione della correlazione tra le qua-
lifiche professionali conseguibili nel sistema regionale di 
Istruzione e Formazione Professionale e le figure nazionali 
di cui all'accordo in conferenza Stato-Regioni del 29/04/2010, 
recepito con decreto interministeriale del 15 giugno  
2010”; 

-	 n. 1287/2011 “Modifiche e integrazioni alla D.G.R.  
n. 1776/2010 “Approvazione della correlazione tra le qua-
lifiche professionali conseguibili nel sistema di istruzione e 
formazione professionale e le figure nazionali di cui all'ac-
cordo in Conferenza Stato Regioni del 29/4/2010, recepito 
con decreto interministeriale del 15 giugno 2010”; 

-	 n. 740/2013 “Recepimento competenze di base, di cui all' al-
legato 4 dell'accordo 27 luglio 2011, recepito con D.M. 11 
novembre 2011”; 

-	 n. 1372/2010 “Adeguamento ed integrazione degli Standard 
professionali del Repertorio regionale delle Qualifiche”, con 
la quale si intendono superate le seguenti deliberazioni di 
approvazione degli standard professionali delle qualifiche: 
nn. 2212/04, 265/05 - Allegato E, 788/05, 1476/05, 1719/06, 
335/07, 1347/07, 1825/08, 141/09, 191/09 - Allegati 2) e 
3),581/09 e 1010/09; 

-	 n.739/2013 "Modifiche e integrazioni al Sistema Regionale 
di Formalizzazione e Certificazione delle competenze di cui 
alla DGR. n. 530/2006"; 

-	 n. 742/2013 “Associazione delle conoscenze alle unità di 
competenza delle qualifiche regionali”; 

-	 n. 304/2015 “Modifiche, in attuazione del D.Lgs. n.28/2011, 
alle qualifiche per "Operatore impianti elettrici" e "Opera-
tore impianti termo-idraulici", di cui alla DGR 1372/2010 e 
ss.mm.ii.”; 

-	 n. 413/2015 “Modifiche, in attuazione della legge n.224/2012, 
alle qualifiche per "Operatore dell'autoriparazione" e "Tec-
nico autronico dell'automobile", di cui alla DGR 1372/2010 
e ss.mm.ii.”; 

-	 n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive 
del lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”; 

-	 n. 897/2008 “Integrazione alle deliberazioni n. 177/2003 e  
n. 266/2005 in merito alle regole per l’accreditamento degli 
organismi di F.P., in attuazione dell’art.2 del D.M. 29/11/2007 
- Percorsi sperimentale di istruzione e F.P. ai sensi dell’art. 1, 
comma 624 della legge 27/12/2006 n. 296”; 

-	 n. 2008/2015 Aggiornamento elenco degli organismi accre-
ditati di cui alla DGR 1602 del 26 Ottobre 2015 e dell’elenco 
degli organismi accreditati per l’Obbligo d’istruzione ai sensi 
della DGR 2046/2010 e per l’ambito dello spettacolo; 
Vista in particolare la propria deliberazione n. 1709 del 

12/11/2015 “Programmazione triennale in materia di offerta di 
percorsi di Istruzione e Formazione Professionale aa.ss. 2016/17, 
2017/18 e 2018/19. Proposta all'Assemblea Legislativa”;

Dato atto che il sopra citato documento di programmazione 
è in corso di valutazione per l'approvazione da parte dell'Assem-
blea Legislativa regionale;

Dato atto che il sopra citato documento di programmazione 
del sistema regionale di Istruzione e Formazione professionale, 
di seguito IeFP definisce, per aa.ss. 2016/17, 2017/18 e 2018/19:
-	 le priorità e le linee programmatiche; 
-	 le specifiche caratteristiche dell’offerta; 
-	 le procedure per la selezione dell’offerta; Visto in particola-

re che, con riferimento all’offerta presso Enti di Formazione 
Professionale accreditati, si prevede che: 

-	 sarà selezionata nel rispetto di quanto previsto dalle disposi-
zioni relative al Fondo Sociale Europeo 2014 - 2020 al fine 
di rendere disponibile un’offerta che mantenga invariato il 
numero complessivo degli allievi che potranno accedere ai 
percorsi; 

-	 la procedura di selezione è quella prevista dai Criteri di sele-
zione approvati dal Comitato di Sorveglianza del Programma 
Operativo FSE nella seduta del 5 giugno 2015, definiti a par-
tire dall’esperienza della precedente programmazione e dalle 
previsione della Legge Regionale 5/2011; 
Tenuto conto della necessità di procedere alla selezione dei 

soggetti e della relativa offerta al fine di rendere disponibili ai 
giovani percorsi per l’assolvimento dell’obbligo di istruzione e 
del diritto-dovere all’istruzione e formazione;

Valutato pertanto con il presente atto di approvare l’” Av-
viso per la selezione dei soggetti attuatori e della relativa 
offerta di qualifiche professionali - Sistema regionale di Istru-
zione e Formazione Professionale aa.ss. 2016/2017, 2017/2018 e 
2018/2019”, Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente  
atto;

Tenuto conto che le candidature pervenute in risposta all’Av-
viso di cui all’Allegato 1):
-	 dovranno essere formulate ed inviate secondo le modalità e 

nei termini riportati nello stesso; 
-	 saranno valutate da un Nucleo di valutazione regionale che 

verrà nominato con successivo atto del Direttore Generale 
“Cultura, Formazione e Lavoro” con il supporto nella fase 
di pre istruttoria tecnica di Ervet spa; 

-	 a l termine delle valutazioni relative alle candidature per-
venute, queste andranno a costituire delle graduatorie per 
ciascuna qualifica, e rispettiva sede accreditata, nelle moda-
lità specificate nell'Avviso; 

-	 la selezione si concluderà con la definizione per ciascun 
a.f. 2016/17, 2017/18, 2018/19 dell’elenco, per ciascu-
na qualifica professionale, delle sedi accreditate di ciascun 
Ente di Formazione comprensivo del numero di percorsi  
attivabili; 
Visto il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della discipli-

na riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

Richiamato il Dlgs. 118/2011 e ss.mm.ii.;
Richiamate inoltre le Leggi Regionali:

-	 n.40/2001 "Ordinamento contabile della Regione Emilia-
Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 
marzo 1972, n. 4" per quanto applicabile; 

-	 n.43/2001 "Testo unico in materia di organizzazione e di 
rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" ss.mm; 
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-	 n.2/2015 “Disposizioni collegate alla legge finanziaria per 
il 2015”; 

-	 n.3/2015 “Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le di previsione 2015 e del bilancio pluriennale 2015-2017 
(legge finanziaria 2015)”; 

-	 n.4/2015 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-Ro-
magna per l'esercizio finanziario 2015 e bilancio pluriennale 
2015-2017”; 

-	 n. 17 del 21/10/2015 “Disposizioni collegate alla Legge di 
assestamento ed al provvedimento generale di variazione del 
bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna per 
l'esercizio finanziario 2015 e del bilancio pluriennale 2015-
2017”; 

-	 n. 18 del 21/10/2015 “Assestamento e provvedimento gene-
rale di variazione del bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna per l'esercizio finanziario 2015 e del bilan-
cio pluriennale 2015-2017”; 
Viste le proprie deliberazioni:

-	 n.1057/2006 “Prima fase di riordino delle strutture organizza-
tive della Giunta regionale. Indirizzi in merito alle modalità 
di integrazione interdirezionale e di gestione delle funzioni 
trasversali” e s.m.; 

-	 n.1663/2006 concernente "Modifiche all'assetto delle Dire-
zioni Generali della Giunta e del Gabinetto del Presidente"; 

-	 n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative 
e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni di-
rigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007.” e 
ss.mm.; 

-	 n.1377/2010 “Revisione dell'assetto organizzativo di alcune 
Direzioni Generali”, così come rettifica dalla deliberazione 
di G.R. n. 1950/2010; 

-	 n.2060/2010 “Rinnovo incarichi a Direttori Generali della 
Giunta regionale in scadenza al 31/12/2010; 

-	 n.1642/2011 “Riorganizzazione funzionale di un servizio 
della direzione generale cultura, formazione e lavoro e mo-
difica all'autorizzazione sul numero di posizioni dirigenziali 
professional istituibili presso l'Agenzia Sanitaria e Socia-
le regionale”; 

-	 n.221/2012 “Aggiornamento alla denominazione e alla de-
claratoria e di un Servizio della Direzione Generale Cultura, 
Formazione e Lavoro”; 

-	 n. 335/2015 “Approvazione incarichi dirigenziali conferiti  

e prorogati nell'ambito delle Direzioni Generali - Agenzie 
- Istituto”; 

-	 n. 905/2015 “Contratti individuali di lavoro stipulati ai 
sensi dell'art. 18 della L.R. n. 43/2001. proroga dei ter-
mini di scadenza ai sensi dell'art. 13 comma 5 della L.R  
n. 2/2015”; 
Dato atto del parere allegato;
Su proposta dell'Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
delibera: 

1. 	 di approvare, per le motivazioni espresse in premessa e qui 
integralmente, richiamate l’ ” Avviso per la selezione dei 
soggetti attuatori e della relativa offerta di qualifiche pro-
fessionali Sistema regionale di Istruzione e Formazione 
Professionale aa.ss. 2016/2017, 2017/2018 e 2018/2019”, 
Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente  
atto; 

2. 	 di dare atto l’offerta di IeFP, così come selezionata in esito 
al presente avviso e realizzata presso gli Enti di Formazione 
Professionale accreditati nella coerenza e applicazione delle 
disposizioni regionali vigenti, sarà finanziata a valere sulle 
risorse comunitarie di cui al Programma Operativo Fondo So-
ciale Europeo 2014 - 2020, Asse I Occupazione e su risorse 
nazionali di cui alla Legge 144/1999 o altre risorse naziona-
li e regionali si rendessero disponibili; 

3. 	 di stabilire che l’esame delle candidature presentate in ri-
sposta all'Avviso di cui all’Allegato 1), parte integrante e 
sostanziale del presente atto, verrà effettuata da un Nucle-
o di valutazione interno alla Direzione Generale “Cultura, 
Formazione e Lavoro”, che verrà nominato con successivo 
atto del Direttore Generale, con il supporto, nella fase di pre-
istruttoria tecnica, di ERVET s.p.a. in applicazione di quanto 
previsto al punto G) “Procedure e criteri di valutazione e se-
lezione delle candidature”; 

4. 	 di dare atto infine che secondo quanto previsto dal Decreto 
Legislativo n. 33 del 14/3/2013, nonché sulla base degli in-
dirizzi interpretativi contenuti nelle proprie deliberazioni n. 
1621/2013 e n. 57/2015, il presente provvedimento è sogget-
to agli obblighi di pubblicazione ivi contemplati; 

5. 	 di pubblicare altresì la presente deliberazione, unitamente 
all’ Allegato 1) parte integrante e sostanziale della stes-
sa, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna 
Telematico e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia- 
romagna.it. 
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Allegato 1)

AVVISO PER LA SELEZIONE DEI SOGGETTI ATTUATORI E DELLA
RELATIVA OFFERTA DI QUALIFICHE PROFESSIONALI 

SISTEMA REGIONALE DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE
AA.SS. 2016/2017, 2017/2018 E 2018/2019 

A) RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI

Richiamati:

- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca compresi nel quadro strategico comune e
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di
coesione, relativo al periodo della Nuova programmazione
2014-2020 che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006; 

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del
3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013
del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli
affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale
europeo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7
gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul
partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e
d’investimento europeo;
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- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della
Commissione del 25 febbraio 2014 recante modalità di
applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli
affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello
per i programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo
Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione e
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n.
1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante
disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo di
sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione
territoriale europea per quanto riguarda il modello per i
programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di
cooperazione territoriale europea;

- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della
Commissione del 25 febbraio 2014 che stabilisce,
conformemente al regolamento (UE) n. 1303/2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli
affari marittimi e la pesca, i termini e le condizioni
applicabili al sistema elettronico di scambio di dati fra
gli Stati membri e la Commissione, e che adotta, a norma del
regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio, recante disposizioni specifiche per il sostegno
del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di
cooperazione territoriale europea, la nomenclatura delle
categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo di
sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione
territoriale europea;

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della
Commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di
attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio, recante disposizioni comuni sul
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo,
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sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per
il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la
determinazione dei target intermedi e dei target finali nel
quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la
nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi
strutturali e di investimento europei;

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della
Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di
applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le
modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei
contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti
finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di
informazione e di comunicazione per le operazioni e il
sistema di registrazione e memorizzazione dei dati;

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della
Commissione del 11 settembre 2014 recante modalità di
applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne i
termini e le condizioni uniformi per gli strumenti
finanziari;

- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della
Commissione del 22 settembre 2014 recante modalità di
esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la
presentazione di determinate informazioni alla Commissione e
le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni
tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di
certificazione, autorità di audit e organismi intermedi;

- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei
Fondi Strutturali e di Investimento Europei, adottato con
Decisione di Esecuzione della Commissione Europea C(2014)
8021 del 29 ottobre 2014; 

Richiamate in particolare:

- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del
25/06/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-
Romagna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della
Giunta regionale del 28/04/2014, n. 559)”;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo
Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a
favore della crescita e dell'occupazione"; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1 del 12/01/2015
“Presa d'atto della Decisione di Esecuzione della
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Commissione Europea di Approvazione del Programma Operativo
"Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo Fondo Sociale
Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo Sociale Europeo
nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a favore della
crescita e dell'occupazione";

Viste inoltre:

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1691 del
18.11.2013 “Approvazione del quadro di contesto della
Regione Emilia - Romagna e delle linee di indirizzo per la
programmazione comunitaria 2014-2020”;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 992 del
07/07/2014 “Programmazione fondi SIE 2014-2020: approvazione
delle misure per il soddisfacimento delle condizionalità ex-
ante generali ai sensi del regolamento UE n. 1303/2013,
articolo 19”;

- la Deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione
Emilia-Romagna n. 164 del 25/06/2014 “Approvazione del
documento "Strategia regionale di ricerca e innovazione per
la specializzazione intelligente". (Proposta della Giunta
regionale in data 14 aprile 2014, n. 515);

- la Deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione
Emilia-Romagna n. 167 del 15/07/2014 “Documento Strategico
Regionale dell’Emilia-Romagna per la programmazione dei
Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020
- Strategia, approccio territoriale, priorità e strumenti di
attuazione”;

Visti:

- la Legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 “Modifiche
al Titolo V della parte seconda della Costituzione”;

- il decreto legislativo 226/2005 recante “I percorsi di
istruzione e formazione professionale”, e in particolare il
Capo III;

- la Legge 27/12/2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007) ed
in particolare l’art. 1, commi 622, 624, 632;

- il Decreto Legge 31 gennaio 2007 n. 7, convertito, con
modificazioni dalla legge 2 aprile 2007 n. 40, ed in
particolare l’art. 13 recante disposizioni urgenti in
materia di istruzione tecnico-professionale e di
valorizzazione dell’autonomia scolastica;

- la Legge 13 luglio 2015, n.107 del “Riforma del sistema
nazionale di istruzione e formazione e delega per il
riordino delle disposizioni legislative vigenti”;

- la Legge regionale 30 giugno 2003, n. 12 “Norme per
l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per
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ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il
rafforzamento dell’istruzione e della formazione
professionale, anche in integrazione tra loro” e s.m.i.;

- la Legge regionale 30 giugno 2011, n. 5 “Disciplina del
sistema regionale dell’istruzione e formazione
professionale” e s.m.i;

- la Legge regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del
sistema di governo regionale e locale e disposizioni su
Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro
Unioni”;

- i DPR 87, 88 e 89 del 15 marzo 2010 sul riordino degli
Istituti Professionali e Tecnici e sulla revisione
dell’assetto ordinamentale dei Licei;

- il Decreto 15 giugno 2010, adottato dal Ministero
dell’Istruzione, Università e Ricerca, di concerto con il
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, che
recepisce l’Accordo sancito in sede di Conferenza Stato-
Regioni e Province Autonome il 29 aprile 2010;

- il Decreto n. 4 del Ministero dell’Istruzione Università
e Ricerca del 18 gennaio 2011 che adotta le linee guida di
cui all’allegato A) dell’Intesa sancita in sede di
Conferenza Unificata il 16/10/2010;

- il D.P.R. 263 del 29 ottobre 2012 Regolamento recante
norme generali per la ridefinizione dell’assetto
organizzativo didattico dei Centri d’istruzione per gli
adulti ivi compresi i corsi serali, a norma dell’art. 64
comma 4, del D.L. 25 giugno 2008 n. 112, convertito con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

- il decreto del Ministero dell'Istruzione, dell'
Università e della Ricerca del 12 marzo 2015, Linee guida
per il passaggio al nuovo ordinamento dell'istruzione degli
adulti a norma dell'art. 11, comma 10 del DPR 263/2012;

- l’Intesa sullo schema di Decreto Interministeriale
sottoscritta in sede di Conferenza permanente per i rapporto
fra lo Stato e le Province Autonome di Trento e di Bolzano
il 22 gennaio 2015, concernente un quadro operativo per il
riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni
regionali e delle relative competenze nell’ambito del
Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e
delle qualificazioni professionali di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13;

Visto infine l’Accordo siglato il 25 gennaio 2012 tra
l’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna e la
Regione Emilia-Romagna in attuazione delle Linee Guida per gli
organici raccordi tra i percorsi quinquennali IP e i percorsi
di IeFP, ai sensi dell’Intesa in Conferenza Unificata del 16
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dicembre 2010;

Richiamate inoltre le deliberazioni della Giunta Regionale: 

- n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie
di azione ed alle regole per l’accreditamento degli
organismi di formazione professionale” e ss.mm.;

- n. 1119/2010 “Approvazione dello studio sulla
forfetizzazione dei contributi finanziari per i percorsi
biennali a qualifica rivolti ai giovani e dei relativi costi
unitari standard e modalità di finanziamento in applicazione
del Reg. CE n. 396/2009. Prima sperimentazione per i nuovi
bienni 2010/2011”; 

- n. 1428/2010 “Integrazione alle disposizioni contenute
nelle dgr n. 105/2010 e n. 615/2000 e ss.mm.ii. per la
realizzazione delle attività finanziate a costi standard”;

- n. 116/2015 “Approvazione dello studio per
l'aggiornamento e l'estensione delle opzioni di
semplificazione dei costi applicate agli interventi delle
politiche della Formazione della Regione Emilia-Romagna;

- n. 1492/2015 “Elenco tipologie di azione. Programmazione
2014-2020 di cui alla D.G.R. n. 117/2015. Terza
integrazione”;

- n. 936/2004 “Orientamenti, metodologia e struttura per la
definizione del sistema regionale delle qualifiche” e
ss.mm.;

- n.1434/2005 “Orientamenti, metodologia e struttura per la
definizione del sistema regionale di formalizzazione e
certificazione delle competenze” e ss.mm.ii.; 

- n.530/2006 “Il sistema regionale di formalizzazione e
certificazione delle competenze”;

- n.1695/2010 “Approvazione del documento di correlazione
del Sistema Regionale delle Qualifiche (SRQ) al Quadro
Europeo delle Qualifiche (EQF)”;

- n. 1776/2010 “Approvazione della correlazione tra le
qualifiche professionali conseguibili nel sistema regionale
di Istruzione e Formazione Professionale e le figure
nazionali di cui all'accordo in conferenza Stato-Regioni del
29/04/2010, recepito con decreto interministeriale del 15
giugno 2010”; 

- n. 1287/2011 “Modifiche e integrazioni alla D.G.R. n.
1776/2010 “Approvazione della correlazione tra le qualifiche
professionali conseguibili nel sistema di istruzione e
formazione professionale e le figure nazionali di cui
all'accordo in Conferenza Stato Regioni del 29/04/2010,
recepito con decreto interministeriale del 15 giugno 2010”;
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- n. 740/2013 “Recepimento competenze di base, di cui all'
allegato 4 dell'accordo 27 luglio 2011, recepito con D.M. 11
novembre 2011”;

- n. 1372/2010 “Adeguamento ed integrazione degli Standard
professionali del Repertorio regionale delle Qualifiche”,
con la quale si intendono superate le seguenti deliberazioni
di approvazione degli standard professionali delle
qualifiche: nn. 2212/04, 265/05 – Allegato E, 788/05,
1476/05, 1719/06, 335/07, 1347/07, 1825/08, 141/09, 191/09 –
Allegati 2) e 3),581/09 e 1010/09;

- n.739/2013 "Modifiche e integrazioni al Sistema Regionale
di Formalizzazione e Certificazione delle competenze di cui
alla DGR. n. 530/2006";

- n. 742/2013 “Associazione delle conoscenze alle unità di
competenza delle qualifiche regionali”;

- n. 304/2015 “Modifiche, in attuazione del D.Lgs.
N.28/2011, alle qualifiche per "Operatore impianti
elettrici" e "Operatore impianti termo-idraulici", di cui
alla DGR 1372/2010 e ss.mm.ii.”; 

- n. 413/2015 “Modifiche, in attuazione della legge
n.224/2012, alle qualifiche per "Operatore
dell'autoriparazione" e "Tecnico autronico dell'automobile",
di cui alla DGR 1372/2010 e ss.mm.ii.”;

- n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione,
gestione e controllo delle attività formative e delle
politiche attive del lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;

- n. 897/2008 “Integrazione alle deliberazioni n. 177/2003
e n. 266/2005 in merito alle regole per l’accreditamento
degli organismi di F.P., in attuazione dell’art.2 del D.M.
29/11/2007 - Percorsi sperimentale di istruzione e F.P. ai
sensi dell’art. 1 , comma 624 della legge 27/12/2006 n.
296”;

- n. 2008/2015 Aggiornamento elenco degli organismi
accreditati di cui alla DGR 1602 del 26 Ottobre 2015 e
dell’elenco degli organismi accreditati per l’Obbligo
d’istruzione ai sensi della DGR 2046/2010 e per l’ambito
dello spettacolo;

Vista in particolare la propria deliberazione n. 1709 del
12/11/2015 “Programmazione triennale in materia di offerta di
percorsi di Istruzione e Formazione Professionale aa.ss.
2016/17, 2017/18 e 2018/19. Proposta all'Assemblea
Legislativa”;



23-12-2015 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE seconda - N. 337

22

B) OBIETTIVI GENERALI E SPECIFICI
Con il presente Avviso si intende dare prima attuazione a
quanto definito nel documento di “Programmazione triennale in
materia di offerta di percorsi di istruzione e formazione
professionale aa.ss. 2016/2017, 2017/2018 e 2018/2019” in
premessa citato. Gli obiettivi generali e specifici a cui
risponde il presente Avviso sono indicati nel documento di
programmazione sopracitato e ne costituiscono il riferimento. 
Il sistema regionale di Istruzione e Formazione Professionale,
nella complementarietà e integrazione dell’offerta educativa
realizzata presso gli Istituti Professionali e gli Enti di
Formazione Professionale, è finalizzato a garantire a tutti i
giovani il conseguimento di una qualifica regionale
rispondente alle proprie aspettative, alle proprie differenti
modalità di apprendimento e spendibile nel contesto economico
territoriale.
Le presenti procedure sono finalizzate alla selezione degli
Enti di formazione professionale accreditati e delle relative
qualifiche che costituiranno l’offerta di percorsi di
Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) per un triennio,
a partire dall’a.s 2016/2017.
Al fine di garantire la sostenibilità in rapporto alle risorse
disponibili, le presenti procedure dovranno permettere di
rendere disponibile un’offerta di percorsi realizzati presso
gli Enti di Formazione Professionale accreditati, invariata
rispetto all’a.f. 2015/2016 in termini di allievi potenziali.
Per permettere una sempre maggiore conoscenza e
riconoscibilità dell’offerta formativa, l’attivazione di
adeguate azioni di orientamento ai potenziali destinatari
nonché di valorizzare gli investimenti di saperi e di
esperienze, gli esiti delle presenti procedure di selezione
hanno una validità triennale.

C) CARATTERISTICHE DELLE CANDIDATURE
L’offerta di Istruzione e Formazione Professionale ai sensi di
quanto previsto dalla Legge Regionale 5/2011 ha la finalità di
assicurare l’assolvimento dell’obbligo di istruzione e del
diritto-dovere all’istruzione e formazione, di elevare le
competenze generali delle persone, di ampliarne le opportunità
di acquisizione di una qualifica professionale, di assicurarne
il successo scolastico e formativo anche contrastando la
dispersione scolastica, nonché di fornire una risposta
coerente ai fabbisogni formativi e professionali dei
territori.
Le candidature dovranno rispondere ai principi di cui al
documento di programmazione sopra citato e pertanto gli enti
di formazione professionali dovranno nella candidatura
sostanziare come:

- la proposta di attivazione della qualifica regionale si
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collochi nell’ambito del programma di sviluppo socio-
economico del territorio, con il quale presenta tutte le
necessarie coerenze, gli elementi di complementarietà e
integrazione dell’offerta;

- la qualifica professionale risponda alle effettive e
documentate prospettive di inserimento lavorativo
territoriale;

- le modalità e le metodologie di intervento siano
finalizzate a qualificare la dimensione di apprendimento nei
contesti organizzativi e lavorativi e a supportare i giovani
nella transizione verso il  lavoro;

- la qualifica regionale richiesta valorizzi esperienze,
professionalità, disponibilità di aule, attrezzature e
laboratori.

Tenuto conto della necessità di razionalizzare l’offerta
valorizzando le esperienze, le specificità e le differenze
delle metodologie e dei modelli educativi delle autonomie
scolastiche e formative non sono programmate, e pertanto
candidabili in risposta al presente Avviso, le qualifiche non
attivate nell’ultimo triennio presso gli Enti di Formazione
Professionale.
Gli Enti di formazione aventi i requisiti di cui al punto E)
potranno candidarsi con specifico ed esclusivo riferimento
alle qualifiche regionali sotto elencate.
Le qualifiche candidabili sono:

- Operatore agro-alimentare

- Operatore alle cure estetiche

- Operatore amministrativo-segretariale

- Operatore del legno e dell’arredamento

- Operatore del punto vendita

- Operatore dell’abbigliamento

- Operatore della pesca e dell’acquacoltura

- Operatore della promozione e accoglienza turistica

- Operatore della ristorazione

- Operatore di magazzino merci

- Operatore edile alle strutture

- Operatore grafico

- Operatore impianti elettrici e solari fotovoltaici

- Operatore impianti termo-idraulici

- Operatore meccanico

- Operatore meccanico di sistemi
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- Operatore meccatronico dell'autoriparazione

- Operatore sistemi elettrico- elettronici

- Operatore di stampa

D) MODALITA’ E VINCOLI FINANZIARI
L’offerta di IeFP, così come selezionata in esito al presente
Avviso e realizzata presso gli Enti di Formazione
Professionale accreditati, nella coerenza e applicazione delle
disposizioni regionali vigenti, sarà finanziata a valere sulle
risorse comunitarie di cui al Programma Operativo Fondo
Sociale Europeo 2014–2020, Asse I Occupazione e su risorse
nazionali di cui alla Legge 144/1999 o altre risorse nazionali
e regionali  si rendessero disponibili. 
I percorsi saranno finanziati a Costi Standard in attuazione
di quanto previsto dalla deliberazione di Giunta Regionale n.
1298/2015 ed eventuali successive modificazioni e
integrazioni.

E) REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ DEI SOGGETTI
Potranno candidarsi al presente avviso gli organismi
accreditati per l’Obbligo di Istruzione nell’ambito Obbligo
Formativo ai sensi delle disposizioni regionali vigenti
(deliberazioni di Giunta regionale nn. 177/2003, n. 266/2005,
n. 2046/2010, n. 645/2011 e n. 198/2013) o che abbiano
presentato domanda di accreditamento per tale ambito al
momento della presentazione della candidatura. Ai sensi di
quanto previsto dalle sopra citate deliberazioni gli organismi
potranno candidare l’offerta di qualifiche professionali con
riferimento alle sole sedi accreditate, o per le quali è stata
presentata domanda di accreditamento alla data di
presentazione della candidatura. Ai sensi di quanto previsto
dalla deliberazione di Giunta Regionale n. 1298/2015 gli
organismi dovranno, pena la non ammissibilità, possedere
l’accreditamento anche per l’ambito “utenze speciali” o aver
presentato domanda di accreditamento per tale ambito al
momento della presentazione della candidatura.

F) MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE
Le candidature dei soggetti attuatori e la relativa offerta
formativa dovranno essere compilate esclusivamente attraverso
l’apposita modulistica disponibile all’indirizzo
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/.
La domanda di candidatura, completa degli allegati nella
stessa richiamati, dovrà essere inviata via posta elettronica
certificata all’indirizzo progval@postacert.regione.emilia-
romagna.it solo se firmata digitalmente dal legale
rappresentante del soggetto richiedente e in regola con la
vigente normativa per l’assolvimento dell’imposta di bollo in
modo virtuale ai sensi del DM 17/06/2014, improrogabilmente
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entro e non oltre il giorno 27/01/2016 pena la non
ammissibilità.
In alternativa all’invio telematico la domanda di candidatura,
firmata in originale dal legale rappresentante del soggetto
richiedente, completa degli allegati nella stessa richiamati e
in regola con la vigente normativa in materia di bollo, dovrà
essere spedita a mezzo di raccomandata postale con avviso di
ricevimento, (fa fede il timbro postale) a:

Regione Emilia-Romagna
Servizio Programmazione, Valutazione e Interventi regionali
nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro

Viale Aldo Moro 38 – 40127 Bologna
improrogabilmente entro e non oltre il giorno 27/01/2016 pena
la non ammissibilità.
In caso di consegna a mano questa dovrà avvenire (dal lunedì
al venerdì dalle ore 9.00-13.00), al medesimo indirizzo. In
tale caso la documentazione dovrà pervenire improrogabilmente
entro e non oltre le ore 13.00 del giorno 27/01/2016 pena la
non ammissibilità. 

G) PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE E SELEZIONE DELLE
CANDIDATURE

Le candidature sono ritenute ammissibili se:
- presentate all’Amministrazione nel rispetto dei tempi e

delle modalità di cui al punto F);
- complete di tutti gli allegati richiamati nella stessa;
- presentate da soggetto ammissibile con riferimento alle

sedi ammissibili, come indicato al punto E); 
- riferite alle qualifiche ammissibili di cui al punto C);
- compilate sulla modulistica regionale disponibile

all’indirizzo http://formazionelavoro.regione.emilia-
romagna.it/.

L’istruttoria di ammissibilità viene eseguita a cura del
Servizio Programmazione, Valutazione e Interventi regionali
nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro.
Nel caso di candidature valutate non ammissibili, il
Responsabile del Procedimento comunicherà ai soggetti
titolari, ai sensi dell’art. 10-bis della L.241/1990 e
ss.mm.ii., i motivi che ostano all'accoglimento delle domande,
entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della
comunicazione, gli istanti hanno il diritto di presentare per
iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate da
documenti.

Le candidature ammissibili, per le sole sedi ammissibili e per
le sole qualifiche ammissibili, sono sottoposte a successiva
valutazione.
La valutazione verrà effettuata da un Nucleo di valutazione
nominato con atto del Direttore Generale Cultura Formazione
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Lavoro, con il supporto, nella fase di pre-istruttoria
tecnica, di ERVET s.p.a.. Sarà facoltà del nucleo di
valutazione richiedere chiarimenti sulle candidature pervenute
e sulla relativa offerta.
Per ciascuna qualifica professionale candidata, con
riferimento alla singola sede, si procederà a valutare la
proposta utilizzando i criteri e sottocriteri (espressi in una
scala da 1 a 10) e relativi pesi sotto riportati.

Criteri di valutazione N. Sottocriteri Peso
%

1. Finalizzazione 1.1 Coerenza e rispondenza con gli
atti normativi e di 
programmazione regionali e 
nazionali generali e specifici

5

1.2 Coerenza della proposta 
rispetto all'area territoriale
e alle prospettive 
occupazionali

10

2. Adeguatezza e qualità 
delle risorse 
professionali e 
strumentali e delle 
metodologie di 
intervento

2.1 Rispetto alla dimensione 
educativa

10

2.2 Rispetto agli obiettivi di 
inclusività e pari opportunità

5

2.3 Rispetto alla dimensione 
professionalizzante e per la 
transizione nel mercato del 
lavoro

15

3. Adeguatezza e qualità 
dei servizi e delle 
risorse di supporto

3.1 Rispetto alla dimensione 
educativa

5

3.2 Rispetto agli obiettivi di 
inclusività e pari opportunità

5

3.3 Rispetto alla dimensione 
professionalizzante e per la 
transizione nel mercato del 
lavoro

5

4. Adeguatezza e qualità 
delle reti di 
collaborazione e 
partenariati

4.1 Rispetto alla dimensione 
educativa

10

4.2 Rispetto agli obiettivi di 
inclusività e pari opportunità

5

4.3 Rispetto alla dimensione 
professionalizzate e per la 
transizione nel mercato del 
lavoro

10

5. Coerenza e ampiezza 
delle esperienze e 
prassi  formative 

5.1 Coerenza e ampiezza delle 
esperienze e prassi  formative
rispetto all'area/qualifica 
professionale

5

5.2 Coerenza e ampiezza delle 
esperienze e prassi  formative
rispetto alle caratteristiche 
destinatari

5

6. Patrimonializzazione 6.1 Stabilità economica e 
finanziaria a garanzia della 
continuità dell'offerta 

5

Totale 100

Tutte le candidature riferite alle singole qualifiche e
relative singole sedi che riporteranno un punteggio pari o
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superiore a 70/100 saranno ammesse alla fase di selezione per
garantire una adeguata quantificazione e distribuzione
territoriale dell’offerta rispondente e coerente a quanto
previsto dalla Legge regionale n.5/2011 e dal citato documento
di “Programmazione triennale in materia di offerta di percorsi
di istruzione e formazione professionale aa.ss. 2016/2017,
2017/2018 e 2018/2019”.
La valutazione delle candidature presentate dagli enti di
formazione professionali si concluderà con la definizione di
una graduatoria per ciascuna qualifica redatta in ordine di
punteggio conseguito riportante la rispettiva sede accreditata
di svolgimento.
Le candidature approvabili saranno oggetto di selezione che,
nel rispetto della qualità globale espressa dai punteggi,
tiene conto:
− della distribuzione delle candidature rispetto ai
territori tenuto conto dell'offerta complessiva e nella logica
di integrazione e complementarietà dell'offerta di IeFP;
− della distribuzione delle qualifiche professionali
rispetto alla potenziale utenza e alla capacità di inserimento
lavorativo in uscita.
In ogni caso, le qualifiche professionali sovrapposte o
ripetitive vengono selezionate sulla base della qualità
globale più elevata espressa, e perciò sulla base del
punteggio più elevato ottenuto.

La selezione si concluderà con la definizione per ciascun a.f.
2016/17, 2017/18, 2018/19 dell’elenco, per ciascuna qualifica
professionale, delle sedi accreditate di ciascun Ente di
Formazione comprensivo del numero di percorsi attivabili.

H) TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE
Gli esiti delle valutazioni e della selezione delle
candidature presentate saranno sottoposti all’approvazione
degli organi competenti entro 60 gg dalla data di scadenza del
presente avviso.
La delibera di approvazione che la Giunta Regionale adotterà
sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul
sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/.
Le schede tecniche contenenti i giudizi e le valutazioni
espresse per ogni singola candidatura saranno consultabili
presso la Segreteria del Nucleo di valutazione dai soggetti
aventi diritto.

L) INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE
Per tutte le controversie che si dovessero verificare si
elegge quale foro competente quello di Bologna.

M) INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI
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DELLA LEGGE 241/1990 E S.M.I.
Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90
ss.mm.ii. è la Dott.ssa Francesca Bergamini Responsabile del
Servizio Programmazione, Valutazione e Interventi regionali
nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro
della Direzione Cultura, Formazione e Lavoro.
Per informazioni è possibile contattare il Servizio inviando
una e-mail all’indirizzo progval@regione.emilia-romagna.it

N) TUTELA DELLA PRIVACY
Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in
possesso in occasione dell’espletamento del presente
procedimento verranno trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/03
“Codice in materia di protezione dei dati personali” e ss.mm..
La relativa “Informativa” è parte integrante del presente
atto.

INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

1. Premessa

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 - “Codice in
materia di protezione dei dati personali” (di seguito
denominato “Codice”), la Regione Emilia-Romagna, in qualità di
“Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni
in merito all’utilizzo dei suoi dati personali. 

Il trattamento dei suoi dati per lo svolgimento di funzioni
istituzionali da parte della Regione Emilia-Romagna, in quanto
soggetto pubblico non economico, non necessita del suo
consenso.

2. Fonte dei dati personali

La raccolta dei suoi dati personali viene effettuata
registrando i dati da lei stesso forniti, in qualità di
interessato, al momento della presentazione alla Regione
Emilia-Romagna, della candidatura, proposta di attività o di
progetto e durante tutte le fasi successive di comunicazione. 

3. Finalità del trattamento

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:

a) registrare i dati relativi ai Soggetti titolari e attuatori
che intendono presentare candidatura all’Amministrazione
Regionale

b) realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle
candidature pervenute

c) realizzare attività di verifica e controllo previste dalle
normative vigenti in materia 
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d) inviare comunicazioni agli interessati da parte
dell’Amministrazione Regionale

e) realizzare indagini dirette a verificare il grado di
soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o richiesti 

Per garantire l'efficienza del servizio, la informiamo inoltre
che i dati potrebbero essere utilizzati per effettuare prove
tecniche e di verifica.

4. Modalità di trattamento dei dati

In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati
personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e
telematici con logiche strettamente correlate alle finalità
sopra evidenziate e, comunque, in modo da garantire la
sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 

Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati o
trasformati in forma anonima. 

5. Facoltatività del conferimento dei dati

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non
sarà possibile adempiere alle finalità descritte al punto 3
(“Finalità del trattamento”). 

6. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere
comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di
Responsabili o Incaricati

I suoi dati personali potranno essere conosciuti
esclusivamente dagli operatori della Direzione Generale
Cultura Formazione e Lavoro della Regione Emilia-Romagna
individuati quali Incaricati del trattamento. 

Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 3
(Finalità del trattamento), possono venire a conoscenza dei
dati personali società terze fornitrici di servizi per la
Regione Emilia-Romagna, previa designazione in qualità di
Responsabili del trattamento e garantendo il medesimo livello
di protezione.

Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione
Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 27 del DLGS 33/2013, sono
soggetti alla pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente.

7. Diritti dell'Interessato

La informiamo, infine, che la normativa in materia di
protezione dei dati personali conferisce agli Interessati la
possibilità di esercitare specifici diritti, in base a quanto
indicato all’art. 7 del “Codice” che qui si riporta:

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma
dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano,
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anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in
forma intelligibile.

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:

a) dell’origine dei dati personali;

b) delle finalità e modalità del trattamento;

c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato
con l’ausilio di strumenti elettronici;

d) degli estremi identificativi del titolare, dei
responsabili e del rappresentante designato ai sensi
dell’art. 5, comma 2;

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i
dati personali possono essere comunicati o che possono
venirne a conoscenza in qualità di rappresentante
designato nel territorio dello Stato, di responsabili o
incaricati.

3. L’interessato ha diritto di ottenere:

a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha
interesse, l’integrazione dei dati;

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o
il blocco dei dati trattati in violazione di legge,
compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione
in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati
raccolti o successivamente trattati;

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a)
e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto
riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati
sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in
cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un
impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto
al diritto tutelato.

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati
personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo
scopo della raccolta;

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a
fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita
diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di
comunicazione commerciale.

8. Titolare e Responsabili del trattamento

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla
presente Informativa è la Regione Emilia-Romagna, con sede in
Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.

La Regione Emilia-Romagna ha designato quale Responsabile del
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trattamento il Direttore Generale della Direzione Cultura,
Formazione e Lavoro. Lo stesso è responsabile del riscontro,
in caso di esercizio dei diritti sopra descritti.

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i
tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste, di
cui al precedente paragrafo, alla Regione Emilia-Romagna,
Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o
recandosi direttamente presso lo sportello Urp. L’Urp è
aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo
Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051-
5275360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it.

Le richieste di cui all’art.7 del Codice comma 1 e comma 2
possono essere formulate anche oralmente. 
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